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Il terminal Hhla Plt Italy accoglie a Trieste una nave di Maersk da 4.500 Teu

Non è passata inosservata nel porto di Trieste la presenza presso il terminal

Hhla Plt Italy di una nave portacontainer di Maersk, la più grande che fino ad

oggi abbia mai scalato questa nuova banchina. Più precisamente si tratta

della Maersk Gateshead, nave lunga 292 metri e con una capacità massima

pari a 4.500 Teu che, secondo quanto appreso da SHIPPING ITALY, presso il

terminal dello scalo giuliano effettuerà circa 1.200 Teu in imbarco e sbarco

prima di lasciare la banchina. E' arrivata in Alto Adriatico dopo aver fatto

scalo nei porti di Genova e di Port Said. Al momento si è trattato di una

toccata spot, forse sperimentale per capire se la presenza di queste navi di

Maersk alla Piattaforma Logistica di Trieste possa diventare una

consuetudine, tanto più nel prossimo futuro quando la compagnia danese non

sarà più alleata nella 2M con Msc e quindi potrebbe scegliere di scalare

banchine diverse da quelle del Trieste Marine Terminal dove il gruppo

ginevrino è diventato azionista di maggioranza. Prima dell'arrivo della Maersk

Gateshead la shipping company danese in passato aveva già effettuato alcuni

scali ' on inducement ' al terminal Hhla Plt Italy con un piccolo servizio feeder

attivo in Adriatico.

Shipping Italy

Trieste
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Porto di Genova, accelerano i tempi di costruzione della diga foranea

Il ministero dell'Ambiente autorizza il riutilizzo dei materiali di demolizione

dello scanno, che non verranno classificati come rifiuti speciali. È lo scoglio

su cui in genere si bloccano i dragaggi Procedono regolarmente le attività di

progettazione definitiva ed esecutiva della nuova diga foranea di Genova,

comprensive delle fasi di verifica, in vista della partenza delle attività di

cantiere, fissate per il 4 maggio prossimo. Il ministero dell'Ambiente ha

autorizzato l'utilizzo del materiale di demolizione dello scanno di imbasamento

della attuale diga foranea per la costruzione della nuova diga. È un passaggio

molto importante per velocizzare i tempi di costruzione della diga (e quindi di

conseguenza i costi). Sarà possibile ridurre notevolmente le operazioni di

trasporto del materiale di scanno - circa un milione di metri cubi - con

conseguenze positive su consumo di carburante e relative emissioni in

atmosfera, impatti acustici e produzione di rifiuti, con tempi di completamento

di questa operazione che si accorciano da due anni a circa un anno e tre

mesi. Saranno inoltre ridotti anche i materiali aggiuntivi da reperire in cava per

la compensazione dei materiali dello scanno di imbasamento non più

riutilizzabili. In altre parole (e semplificando), il materiale di demolizione non viene classificato come rifiuto ma come

materiale da risulta utile per nuove costruzioni. Un processo di classificazione dei materiali delicato che in questo

modo permette di velocizzare la caratterizzazione ambientale, un elemento su cui i dragaggi portuali, per esempio,

tendono a bloccarsi proprio perché i sedimenti di escavo non vengono caratterizzati come semplice materiale di

risulta ma come rifiuto speciale da trattare separatamente. Nelle prossime settimane verrà perfezionata la consegna

dell'ultima tranche di documentazione relativa alla progettazione esecutiva della più grande opera marittima italiana, i

cui costi di aggirano al momento sul miliardo di euro: sarà inviato al ministero dell'Ambiente il report di ottemperanza

alle prescrizioni della Valutazione di impatto ambientale e giungeranno a conclusione alcune attività di indagine

propedeutiche alla progettazione e all'avvio del cantiere. Come spiega l'autorità portuale di Genova, la modifica

progettuale autorizzata dal ministero dell'Ambiente per la diga foranea semplifica quindi il progetto preliminare. È stata

proposta in sede di gara dal consorzio "Per Genova Breakwater", con lo scopo di massimizzare il quantitativo di

materiale proveniente dalla demolizione della diga esistente. La complessità dell'opera Commissionata a dicembre

dell'anno scorso dall'autorità portuale al consorzio Webuild (formato dalle società Fincantieri, Fincosit e Sidra) la

nuova diga foranea consentirà l'accesso in sicurezza (al porto) a navi portacontainer lunghe fino a 400-450 metri,

ossia il doppio di quelle che possono transitare oggi, adeguando lo scalo ligure alle esigenze delle maggiori

compagnie di navigazione. Sarà la più costosa infrastruttura portuale mai realizzata. Avrebbe

Informazioni Marittime

Genova, Voltri
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dovuto essere avviata per gara a fine giugno ma la crisi economica degli ultimi mesi, con la guerra in Ucraina,

l'inflazione e il rialzo dei costi di materie prime ed energia (senza dimenticare due anni di pandemia) hanno spinto

Regione Liguria e Autorità di sistema portuale ad avviare un'interlocuzione diretta con le cordate di costruttori, dopo

che questi ultimi avevano rifiutato di partecipare alla gara proprio per via delle troppe incertezze su costi e tempi di

realizzazione. Nel frattempo, a metà settembre, è stata anche resettata per conflitto di interessi la terna di esperti che

ha aggiudicato il progetto. I costi iniziali della diga, risalenti al 2018 e quantificati da Invitalia, sono stimati in circa 1,3

miliardi di euro. È una cifra non più attendibile, che dovrà essere ritoccata al rialzo almeno di qualche centinaio di

milioni di euro. L'opera Il progetto prevede la separazione del traffico merci da quello crociere con l'apertura a

Levante. Si prevede lo spostamento dell'attuale diga foranea, diventata troppo "stretta", visto che risale agli inizi del

secolo scorso, quando le navi che entravano nei porti erano più piccole. I lavori prevedono quindi l'allargamento del

bacino di ingresso. L'avanzamento a mare è di circa mezzo chilometro, per una lunghezza di poco meno di 5

chilometri su fondali medi di 40 metri. Fatta l'opera, potranno entrare navi portacontainer fino a 22 mila TEU. La

configurazione della nuova diga foranea consentirà l'ingresso di grandi navi portacontainer da 400 metri di lunghezza

e 60 metri di larghezza. L'intervento prevede la creazione di un canale di accesso a levante, lungo 2,800 metri, che

arriverà ad una larghezza di 400 metri davanti alle banchine di Sampierdarena. Condividi Tag genova Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Genova, Voltri
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Il Centro studi Giuseppe Bono completa il consiglio di amministrazione

Figurano i figli di Bono, Birahi, Gnudi, Lefebvre, Palenzona, Palermo e Vago.

A maggio il primo convegno a cui sono invitate 400 associazioni di settore

Guidato da Massimo Ponzellini, presidente onorario della Banca europea per

gli investimenti, e con la presidenza onoraria del sindaco di Genova, Marco

Bucci, il Centro di analisi e consulenza strategica sul mare "Giuseppe Bono",

con sede a Genova e nato a inizio anno, ha completato la squadra di

consiglieri di amministrazione che lo gestirà. Ne fanno parte, oltre a Emanuela

e Nicola Bono , figli dell'ex CEO di Fincantieri scomparso a novembre scorso,

e al quale è stato intitolato il centro, anche l'ammiraglio Sergio Biraghi , già

capo di Stato maggiore della Marina Militare Italiana; Piero Gnudi (già

presidente dell'Iri e attuale presidente di Nomisma), l'armatore Manfredi

Lefebvre Fabrizio Palenzona (CEO di Prelios), Fabrizio Palermo (CEO di

Acea) e Pierfrancesco Vago (CEO di MSC Crociere). «Tutte persone, incluso

il direttore operativo del centro, Bruno Dardani - sottolinea Massimo

Ponzellini, presidente onorario della BEI - che hanno avuto il piacere di

lavorare per anni con il manager pubblico, al quale hanno voluto intitolare il

centro». Il Centro di analisi e consulenza strategica Giuseppe Bono ha sede a Genova e si propone con un identikit

nuovo nel campo della ricerca marittima. Oggetto dell'attenzione non saranno infatti singole filiere del comparto mare

ma l'intera galassia delle attività (pari a circa il 26 per cento del PIL nazionale) che dal turismo ai porti, dai cantieri alla

pesca, dalla gestione delle coste alla difesa, sono riconducibili al fattore mare; il suo obiettivo non è quello di

fotografare l'esistente bensì di cercare di tracciare in anticipo le linee guida delle trasformazioni in atto, specie nel

Mediterraneo, fornendo al sistema Paese e alle imprese gli strumenti di conoscenza necessari per progredire e

investire. A breve sarà completata anche la composizione del Comitato di indirizzo. Proprio in questa ottica il Centro

Giuseppe Bono, che già oggi collabora con il Cesmar, si presenta subito con «un'iniziativa molto ambiziosa che -

come sottolinea il sindaco di Genova, Marco Bucci - può assumere anche un significato simbolico di nuovo

matrimonio con il mare di Genova, ma anche dell'intero Paese». Sulla base di una ricerca condotta in questi mesi, il

Centro Giuseppe Bono ha messo in luce come nel settore operino più di 400 associazioni imprenditoriali e

istituzionale che nella maggior parte dei casi, continua Bucci, «non dialogano fra loro, non creano sinergie, spesso

perché non dispongono di un tavolo comune per farlo». E a queste associazioni il Centro Giuseppe Bono, sapendo in

anticipo che non tutte accoglieranno l'invito, lancia insieme con Genova la prima grande assemblea costitutiva di un

Forum globale del mare, con sede permanente nel capoluogo ligure e con una serie di strumenti anche informativi

finalizzati a fare del settore mare elemento trainante nel futuro dell'Italia.

Informazioni Marittime

Genova, Voltri
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Assemblea che si terrà a Genova nel maggio prossimo (presto sarà ufficializzata la data) con una serata di

benvenuto e quindi un evento nel corso del quale opinion makers del settore interverranno su passato, presente e

futuro del nostro mare, nonché sugli obiettivi del Forum permanente. Condividi Tag nomine Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Genova, Voltri
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Porto di Genova, tre navi sottoposte a fermo amministrativo

Alla Guang Rong, cargo cipriota fermato il 21 febbraio scorso, si sono

aggiunte lo yacht ad uso commerciale Invader, di bandiera maltese detenuto

pochi giorni dopo e giovedì è toccato alla Joy x , battente bandiera

panamense, di circa 6500 tonnellate di stazza, costruita nel 2006, armata con

un equipaggio di nazionalità egiziana e gestita da una società con sede in

Romania. "Le condizioni della nave sono subito apparse gravemente

deficitarie - spiega l'Ufficiale capo team - soprattutto tenuto conto dell'età

relativamente giovane, ma le condizioni di manutenzione e gestione sono

risultate veramente substandard, in palese violazione alle norme internazionali

sulla salvaguardia della vita umana in mare, la protezione dell'ambiente marino

e la sicurezza della navigazione". "Al termine della giornata di visita - continua

un altro ispettore - abbiamo rilevato oltre 30 criticità, di cui più della metà di

una gravità tale da giustificare il fermo della nave. L'aspetto preoccupante è

che riguardavano un po' tutte le aree della nave: mezzi e dotazioni di

salvataggio, impianti ed equipaggiamenti antincendio ed antinquinamento,

apparati radio, motore principale e diesel generatori, oltre ad una modesta

preparazione dell'equipaggio. È stata una vera sfida, erano anni che non ispezionavamo una nave così". Prima di

poter essere visitata nuovamente dagli ispettori della Guardia costiera ed essere autorizzata a riprendere il mare , la

nave dovrà rettificare tutte le irregolarità nonché essere sottoposta ad ispezione da parte della Società di

classificazione, il Dromon Bureau of Shipping e dell'Autorità di bandiera, informatiì della grave situazione riscontrata.

L'Ammiraglio Sergio Liardo, Comandante del porto di Genova e Direttore marittimo della Liguria , segnala: "Le

Autorità francesi, tramite la centrale operativa del nostro Comando generale, ci hanno informato che la Joy x non

aveva rispettato delle zone di divieto di navigazione. Pertanto, in accordo alle attuali procedure, ho disposto

un'immediata verifica della nave che, purtroppo, ha portato al fermo della stessa. Ora abbiamo 3 navi detenute

contemporaneamente in porto a conferma dell'alto livello di attenzione riservato alle unità substandard". "Quest'anno

abbiamo già fermato 4 unità su 38 ispezionate, di fatto una media di 1 su 9 , come lo scorso anno - continua

l'Ammiraglio - e il dato non ci piace affatto perché in controtendenza rispetto al periodo pre-covid. Se da un lato

testimonia l'efficacia del nostro sistema di targeting, nonché la preparazione ed il rigore dei nostri ispettori, dall'altro

può essere indice di un peggioramento della qualità delle navi che scalano i nostri porti e navigano nelle nostre acque.

È essenziale tenera alta la guardia per assicurare che i traffici marittimi siano effettuati nel rispetto degli standard

previsti, anche a garanzia degli armatori che operano navi sicure. Come più volte ribadito - conclude l'Ammiraglio -

non esiterò ad utilizzare tutto l'arsenale normativo e gli strumenti a mia disposizione per dissuadere

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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o fermare navi poco sicure dall'approdare nel porto di Genova, sino al loro bando dalle acque europee".

PrimoCanale.it

Genova, Voltri



 

domenica 12 marzo 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 29

[ § 2 1 3 8 2 3 5 5 § ]

Dal 19 al 21 maggio torna a Genova Yacht & Garden, con il 1° Classic Boat Show

Sarà un salone dedicato esclusivamente alla nautica tradizionale e alla

marineria Genova - Da venerdì 19 a domenica 21 maggio 2023, torna a punto

di riferimento della grande nautica internazionale nel cuore del Mare Nostrum -

la mostra-mercato di fiori e piante del giardino mediterraneo, che quest'anno

festeggia la sua quindicesima edizione. Verde e mare, le due anime di Yacht

& Garden, sono nuovamente protagoniste di un evento speciale che unisce

due manifestazioni in una: il giardino fiorito di Yacht & Garden , tra gli

appuntamenti nazionali più attesi del settore con focus sul giardino

mediterraneo, ospita infatti il 1° Classic Boat Show , un vero e proprio Salone

dedicato esclusivamente alla nautica tradizionale e alla marineria. 'Tra i moli e

le banchine di Marina Genova - dove per l'occasione saranno ormeggiate

imbarcazioni classiche e d'epoca, a vela e a motore, di particolare prestigio -

gli appassionati di mare, natura e giardinaggio potranno scoprire così piante,

fiori ed essenze adatti al giardino mediterraneo, ma anche arredo e

antiquariato, attrezzatura da giardino, vasi e cesteria, stampe botaniche ed

erbari antichi, tessuti, borse e cappelli, gioielleria e bigiotteria, alimenti e

cosmetici bio, libri, riviste e tanto altro ancora. Previsti oltre 150 espositori tra i più qualificati d'Italia', si legge nella

nota stampa. Alla passeggiata tra i colori e i profumi mediterranei, alla ricerca delle novità e dei migliori acquisti green,

si unisce inoltre, anche quest'anno, un ricco programma di eventi collaterali , organizzati grazie alla collaborazione con

importanti partner e istituzioni, con l'obiettivo di valorizzare e diffondere la cultura del verde e del mare. Incontri con

esperti, consigli di giardinaggio, mostre, musica, danza e teatro itinerante coinvolgeranno i visitatori durante tutto il

weekend, senza dimenticare una serie di appuntamenti dedicati ai bambini , tra spettacoli, animazioni e attività legate

alla marineria. Curato da Daniela Cavallaro , Yacht & Garden è promosso e organizzato da S.S.P. Società Sviluppo

Porti Srl.

Ship Mag

Genova, Voltri
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Becce (Assiterminal): "Investimenti sulla transizione energetica? Servono strumenti per
incentivare i terminalisti"

Il 18 aprile importante evento organizzato dall'associazione con un confronto

col cluster marittimo italiano Genova - Tanti elementi sul tavolo da affrontare e

l'occasione sarà l'evento organizzato il 18 aprile da Assiterminal quando ci

saranno tutti i big del cluster marittimo italiano. "Vogliamo fare il punto insieme

e ribadire le nostre idee, i nostri progetti coinvolgendo tutto il nostro mondo

dello shipping", spiega Luca Becce, presidente di Assiterminal. Quali scenari

prevede nel prossimo futuro per il terminalismo italiano? Quali le principali

sfide? "Il recente passato ci sta ponendo sfide che non erano immaginabili

sono a poco tempo fa: gli effetti dell'integrazione nella logistica, la non

compiuta riforma della governance portuale e di processi efficaci di

pianificazione, gli stravolgimenti geopolitici, la concorrenza della sponda sud

del mediterraneo e la transizione energetica sono solo alcune delle sfide che

possono essere affrontate solo grazie a una stretta collaborazione

pubblico/privato a guida centrale e con una chiara visione degli obiettivi e

della destinazione delle risorse: noi ci siamo". La Proposta di Regolamento

comunitario sulle infrastrutture per i combustibili alternativi (AFIR) prevede

che, partire dal 1° gennaio 2030, le navi portacontainer e le navi passeggeri ormeggiate in un porto della rete centrale

e globale delle TNT dovranno collegarsi all'OPS (on-shore power supply) e utilizzarlo per tutto il loro fabbisogno di

elettricità durante l'ormeggio. Qual è la posizione di Assiterminal sul tema? Mancano solo sette anni all'ipotizzata

entrata in vigore. Se ne intravede, quali sono le criticità per il sistema portuale italiano? "Se si vuole fare sistema si

deve dialogare e prendere decisioni in base alle reali esigenze del mercato fornendo strumenti incentivanti anche ai

terminalisti per investire sulla transizione energetica. La pianificazione deve essere fatta a step insieme all'armamento

avendo chiaro che qualunque alternativa ai combustibili fossili deve essere sostenibile anche dal punto di vista

economico e che non esiste 1 sola ricetta. Siamo indietro anche perché la burocrazia non aiuta. Lo stesso vale, in

termini di pianificazione, per lo sviluppo intermodale: in più, su questo, anche l'industria deve fare la sua parte

innovando i processi di distribuzione. Il rapporto gomma/ferro è ancora 80/20". Il 18 aprile avete in programma un

importante evento intitolato "PORTUALITÀ ITALIA a servizio del Paese - ASSITERMINAL a confronto con il cluster

marittimo nazionale". Quali sono i principali temi e i vostri obiettivi? "Siamo ormai prossimi al rinnovo degli Organi

associativi di Assiterminal: quale migliore occasione per fare il punto, insieme e ribadire le nostre idee, i nostri progetti

coinvolgendo tutto il nostro mondo. Abbiamo suddiviso l'evento in due momenti: il primo vuole valorizzare le aziende,

le sfide organizzative e gli investimenti che si stanno facendo per sostenere modelli di business in continuo

cambiamento in un contesto di strutture di costi in aumento e di incertezze di scenari per
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dare atto del livello qualitativo che riusciamo ad esprimere nonostante tutto. Confrontarsi con stakeholder leader nei

processi industriali e nei servizi di cui fruiamo ci aiuterà a rafforzare proposte concrete. Il secondo momento è

dedicato al confronto con la politica e il mondo associativo che, insieme, devono costruire e dare risposte concrete e

efficaci: anche per questo ci aspettiamo una forte presenza del Governo. Al momento, per esempio, sull'aumento dei

costi dei canoni concessori abbiamo avuto rassicurazioni dal Governo ma mancano i fatti".
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Processo torre piloti-bis: in appello tutti assolti

L'ammiraglio Felicio Angrisano, ex comandante della Capitaneria di porto di

Genova, è stato assolto insieme a tutti gli altri imputati (erano sette in totale)

nel processo di appello sull'ubicazione della torre pilota del porto di Genova

che crollò il 7 maggio 2013 per la collisione con la nave cargo Jolly Nero della

compagnia Ignazio Messina & C. provocando nove morti. Angrisano in primo

grado era stato condannato a tre anni. Assolti, come detto, anche tutti gli altri

imputati. Il sostituto procuratore generale Enrico Zucca aveva chiesto una

condanna a 2 anni e sei mesi per l'ammiraglio Angrisano, assoluzione per

Fabio Capocaccia, già commissario del Comitato autonomo portuale

(condannato a 2 anni in primo grado), chiesta la condanna a un anno per

Angelo Spaggiari, ingegnere strutturista (18 mesi), Paolo Grimaldi, tecnico del

Comitato autonomo portuale (2 anni), e Mario Como, ingegnere strutturista (1

anno e 6 mesi). Conferma della condana era stata chiesta anche per Giovanni

Lettich, capo della Corporazione dei Piloti. Le accuse erano omicidio

colposo. Il processo sull'ubicazione e costruzione della torre pilota è nato su

iniziativa di Adele Chiello, madre di Giuseppe Tusa (militare della

Capitaneria), una delle vittime, che si era opposta alla richiesta di destituzione. La donna ha sempre sostenuto la

pericolosità dell'ubicazione della torre e dell'assenza di protezione sul molo davanti al quale avvenivano le manovre

delle navi in uscita dal porto. In primo grado erano strati già assolti Paolo Tallone, ufficiale della Capitanerie di Porto

(chiesto un anno e quattro mesi); Sergio Morini, anche lui della Corporazione Piloti (un anno); Gregorio Gavarone,

della Rimorchiatori riuniti (due anni), e Roberto Marzedda, anche lui della Rimorchiatori (sei mesi) ed Edoardo Praino,

ex funzionario del Cap. Condannate al risarcimento delle parti civili l'Autorità Portuale, e i ministeri dei Trasporti e della

Difesa. Dalla Corte di Appello di Genova sono state inoltre ricalcolate le pene per i condannati nell'ambito del

processo principale, quello relativo alla strage: per il comandante della Jolly Nero Roberto Paoloni ha stabilito 7 anni,

per il primo ufficiale Lorenzo Repetto 5 anni e per il direttore di macchina Franco Giammoro 4 anni.
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Allarme della Guardia Costiera a Genova: "Peggiora la qualità delle navi che scalano i
nostri porti"

Nel porto di Genova sono tre le navi detenute, ovvero sottoposte a fermo

amministrativo dagli ispettori Port State Control della Guardia Costiera. Alla

Guang Rong, cargo cipriota fermato il 21 febbraio scorso, si sono aggiunte lo

yacht a uso commerciale Invader, di bandiera maltese detenuto pochi giorni

dopo, e da giovedì è toccato alla Joy X, unità battente bandiera panamense,

di circa 6.500 tonnellate di stazza, costruita nel 2006, armata con un

equipaggio di nazionalità egiziana e gestita da una società con sede in

Romania. "Le condizioni della nave sono subito apparse gravemente

deficitarie soprattutto tenuto conto dell'età relativamente giovane, ma le

condizioni di manutenzione e gestione sono risultate veramente substandard,

in palese violazione alle norme internazionali sulla salvaguardia della vita

umana in mare, la protezione dell'ambiente marino e la sicurezza della

navigazione" spiega l'autorità marittima in una nota. La ricostruzione prosegue

così: "Al termine della giornata di visita abbiamo rilevato oltre 30 criticità, di

cui più della metà di una gravità tale da giustificare il fermo della nave.

L'aspetto preoccupante è che riguardavano un po' tutte le aree della nave:

mezzi e dotazioni di salvataggio, impianti ed equipaggiamenti antincendio ed antinquinamento, apparati radio, motore

principale e diesel generatori, oltre ad una modesta preparazione dell'equipaggio. E' stata una vera sfida, erano anni

che non ispezionavamo una nave così". Prima di poter essere visitata nuovamente dagli ispettori della Guardia

costiera ed essere autorizzata a riprendere il mare, la nave dovrà rettificare tutte le irregolarità nonché essere

sottoposta a ispezione da parte della società di classificazione, il Dromon Bureau of Shipping, e dell'autorità di

bandiera, informati della grave situazione riscontrata. L'ammiraglio Sergio Liardo, comandante del porto di Genova e

Direttore marittimo della Liguria, segnala quanto segue: "Le autorità francesi, tramite la centrale operativa del nostro

Comando generale, ci hanno informato che la Joy X non aveva rispettato delle zone di divieto di navigazione.

Pertanto, in accordo alle attuali procedure, ho disposto un'immediata verifica della nave che, purtroppo, ha portato al

fermo della stessa. Ora abbiamo tre navi detenute contemporaneamente in porto a conferma dell'alto livello di

attenzione riservato alle unità substandard." "Quest'anno abbiamo già fermato 4 unità su 38 ispezionate, di fatto una

media di 1 su 9, come lo scorso anno - continua Liardo - e il dato non ci piace affatto perché in controtendenza

rispetto al periodo pre-covid. Se da un lato testimonia l'efficacia del nostro sistema di targeting, nonché la

preparazione e il rigore dei nostri ispettori, dall'altro può essere indice di un peggioramento della qualità delle navi che

scalano i nostri porti e navigano nelle nostre acque. E' essenziale tenera alta la guardia per assicurare che i traffici

marittimi siano effettuati nel rispetto degli standard previsti, anche a garanzia degli armatori che
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operano navi sicure. Come più volte ribadito - conclude - non esiterò a utilizzare tutto l'arsenale normativo e gli

strumenti a mia disposizione per dissuadere o fermare navi poco sicure dall'approdare nel porto di Genova, sino al

loro bando dalle acque europee".
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Castellammare, lo sfogo di Vozza: "Eav, porto, ospedale, terme, fermiamo lo scippo alla
città"

Interviene a gamba tesa e con una lunga riflessione l'ex sindaco di

Castellammare ed ed ex parlamentare Salvatore Vozza che parla dei problemi

della città [] Interviene a gamba tesa e con una lunga riflessione l'ex sindaco di

Castellammare ed ed ex parlamentare Salvatore Vozza che parla dei problemi

della città ma soprattutto delle idee future. "Una pausa per definire un piano

coerente per i trasporti". Così inizia il suo lungo intervento Vozza. Che poi

aggiunge: "Insieme al disagio procurato dallo scioglimento comunale, alla

delusione per i problemi che si accumulano senza trovare soluzioni,

avvertiamo -senza nascondere i nostri errori - che si stanno operando scelte

senza tenere in nessun conto le esigenze della città". Ne è la riprova, da

ultimo, la vicenda dell'EAV per la Circumvesuviana. "Castellammare appare

una "città sospesa", immagine a cui ho fatto ricorso altre volte: da una parte le

Terme strappate alla città, la vertenza Meb relegata - dopo le passerelle dei

mesi precedenti - in fondo a C.so De Gasperi, le condizioni dei nostri

quartieri, le scelte incerte e non chiare che penalizzano il nostro Ospedale.

Dall'altra concrete possibilità e risorse per realizzare in concreto interventi

attorno a Fincantieri, ai due Porti, al turismo, alla ristorazione e all'accoglienza ,alla riconversione di aree e strutture

abbandonate. Ma sono risorse e occasioni che potremmo perdere, se non ci diamo da fare, se non costringiamo gli

altri livelli che contribuiscono al governo dei processi che ricadono sul nostro territorio, a impegnarsi con serietà (Un

esempio parziale: solo ciò che si prevede per Savorito, Centro A. Terme A, linea FFSS Gragnano-C.mmare-Torre,

vale 80 milioni di euro). Segnale positivo dalla Regione sul nuovo presidio sanitario alle Terme "In questo quadro di

chiaroscuri, emerge il primo segnale positivo per la disponibilità della Regione a valutare la realizzazione di un nuovo

presidio sanitario negli spazi delle Nuove Terme; ricordando tuttavia che tale segnale non cancella il colpo che la città

ha subito con la chiusura, il fallimento e la devastazione della struttura termale del Solaro. Serve dunque, in questo

passaggio complicato, uno sforzo diverso da parte di tutti. E dobbiamo difendere Castellammare non in nome di

vecchi e inconcludenti campanilismi, ma con un progetto e costruendo una rete istituzionale, associativa e politica, a

partire dal rapporto con i sindaci del comprensorio. Dobbiamo farlo adesso! Poi verrà anche il tempo dei programmi

ambiziosi che si presenteranno per le elezioni, per evitare che, mentre ipotizziamo quale futuro costruire, ci "scippino

il presente" e ciò che ci spetta. Non è quest'ultima un'affermazione campata in aria, l'ammontare dei finanziamenti dai

quali siamo esclusi è impressionante: - PNRR portualità 375 mln di euro (Na e Sa): Castellammare esclusa; - EAV

292 mln di euro per Il Piano C.mmare - Sorrento: nei fatti non si fa nessuna scelta per investire veramente su

C.mmare. Si trafora Varano, si isola una parte della città come il San Marco e non si spreca una parola per chiarire
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come si pensa di mantenere gli impegni assunti (le nuove stazione di C.mmare Pioppaino, Centro, Terme ed i nuovi

parcheggi). Lo svuotamento dell'Ospedale, un DEA di primo livello, completa, infine, questo quadro già di per sé

pesante. Assisteremo anche alla possibile uscita dalla rete IMA (Infarto del Miocardio Acuto) senza dire niente, a

causa del blocco insensato e voluto, nonostante i finanziamenti stanziati, dell'emodinamica? Sono esempi che ci

raccontano una brutta storia e la necessità di bloccare quest'andazzo. Si può fare senza scivolare nella lamentazione

superficiale e non costruttiva, ma prospettando, insieme alle giuste e ferme denunce, anche proposte e soluzioni.

Proviamo a farlo dalla vicenda Circumvesuviana: - non condivido le scelte dell'EAV: troppe improvvisazioni, impegni

assunti e non mantenuti (ci sono i loro comunicati e le deliberazioni che lo confermano), una sottovalutazione evidente

delle ricadute negative sulla città dei loro programmi; - rappresenta un paradosso che ci siano due Soprintendenze ad

operare, una che dovrebbe interessarsi di Villa Arianna e l'altra del Belvedere: è opportuno, invece, che

Castellammare dipenda unicamente dalla Sopraintendenza dei Beni Archeologici di Pompei. - non mi piace la

gestione della legge 80: qualcuno dovrebbe spiegare come sia stato possibile non aver completato opere affidate da

30 anni, e perché mai il cantiere di Pioppaino non è stato ancora aperto e quello della stazione di via Europa, dopo 6

anni, non è stato ancora completato. Sono gli impegni contratti con il consorzio che impediscono oggi di apportare le

correzioni necessarie? Propongo di fermare tutto, una sospensione che consenta di approfondire i temi emersi e le

novità intervenute. Spero che i Commissari intervengano, che siano il dott. De Gregorio, Presidente dell'EAV, e la

Regione stessa ad assumere una forte iniziativa. Serve un piano condiviso per i trasporti e la mobilità che tenga

conto dell'intero tratto che va da Napoli a Sorrento, e anche del collegamento di grande valore con il Faito. Il territorio,

l'insieme delle città, delle attività presenti, a partire dai turismo, non possono assistere che si sprechino risorse in

assenza di un piano coordinato; solo per la tratta Torre Annunziata - Sorrento stiamo parlando di oltre 350 milioni di

euro, senza considerare 32 mln per ammodernare la tratta delle FFSS di Gragnano-Torre. Occorre fermarsi anche

perché manca, fosse anche solo per realizzare quanto è stato previsto dall'EAV, un piano di emergenza per affrontare

gli anni di lavori necessari per realizzare le opere. Ed è per me - lo ripeto - non accettabile! Chiedo ancora: per

eseguire i lavori sulla linea, per un tempo che si prospetta non breve,è vero che si eliminerà qualche corsa serale?; e

chi pensa di non fermare galleria e sottopasso, cosa ha studiato per risolvere i problemi per la individuazione della

viabilità alternativa per il S. Marco per i prossimi 4.5 anni? Fermiamoci, dopo trent'anni di ritardi certo non possono

arrecare disturbo pochi mesi. Si lavori, invece, a un piano aggiornato, che comprenda anche la gomma, le vie del

mare, il sistema dei parcheggi. Un piano - questo mi sembra il punto - che potrebbe cambiare in meglio la vita dei

cittadini, e la qualità dei servizi di un territorio e di una città come la nostra; oltre che una risposta seria alla grande

sfida ambientale. Una sfida che costruisca un'interazione fra trasporti e uno dei più ricchi e straordinari giacimenti

archeologici al mondo, che lungo il percorso delle rotaie lo esalti e valorizzi anche con
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stazioni "museo", con momenti che anticipino il racconto di ciò che i visitatori incontreranno entrando nei siti

archeologici, o salendo sul Vesuvio, arrivando in Penisola Sorrentina o sul Faito. Si convochi un TAVOLO con EAV,

RFI, Soprintendenze, Autorità Portuale, Anas, Comuni, Città Metropolitana e Regione, per mettere in campo una

sfida nuova, per evitare di dover prendere atto poi dell'ennesimo fallimento e sperpero delle risorse. Senza questo

tentativo sarebbe pura follia proseguire solo perché manca il coraggio di fermarsi e di correggere". COMMENTA

LASCIA UN COMMENTO.
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Primo sorpasso fra due navi portacontainer da 24.000 Teu nel porto di Gioia Tauro

Il porto di Gioia Tauro ha ottenuto un nuovo importante risultato operativo.

L'Autorità di sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio Ieri ha

infatti reso noto che, per la prima volta nella storia dello scalo, due navi

portacontainer di ultima generazione hanno effettuato, lungo il canale portuale,

una manovra di sorpasso. Più precisamente si è trattato della Msc Amelia e

della Msc Isabella, due portacontainer tra le più grandi al mondo avendo

entrambe hanno una larghezza di 61,5 metri, lunghezza 400 metri e capacità

di traspomassima pari a 24.000 Teu. "Un traguardo raggiunto attraverso un

quotidiano gioco di squadra, animato dalla continua sinergia tra l'Autorità di

Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio, la Capitaneria di Porto

di Gioia Tauro e i servizi tecnico-nautici, che garantiscono, 24 ore su 24, la

sicurezza della navigazione lungo il canale portuale. Unico in Italia capace di

ricevere e lavorare tre grandi navi in contemporanea, (nello scalo calabrese,

ndr) ora è possibile compiere, in sicurezza, una delicata manovra di

sorpasso, che ha visto operare quattro rimorchiatori, supportati dall'alta

professionalità dei servizi di pilotaggio, sotto i l costante e attento

coordinamento, anche preparatorio, della Capitaneria di porto di Gioia Tauro. Un'operazione che offre l'immagine

della piena efficienza di uno scalo portuale che continua a inanellare primati e record di ormeggi" si legge in una nota

della port authority.
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In liquidazione da 10 anni: un nuovo commissario per l'Ente Fiera

"Chiusa" nel 2013 per volere del governo Crocetta. Chi è il funzionario scelto

dalla Regione. Arriva un nuovo liquidatore per l'ente fiera di Messina, in

questa fase transitoria da otto anni oramai. Un decreto dell'assessore

regionale alle attività produttive, Edi Tamajo, ha nominato Alessandro

Lazzara, agronomo, funzionario dell'amministrazione regionale , commissario

liquidatore dell'ente al posto di Domenico Cataldo, avvocato di Messina,

incaricato nel 2015 e che rassegnato le dimissioni ad inizio dell'anno. La

scelta di Crocetta La messa in liquidazione dell'ente risale a dieci anni fa:

all'epoca del furore dell'ex presidente della Regione, Rosario Crocetta, contro

la "manciugghia". Una delibera del maggio del 2013 decretava la liquidazione

dell'ente. Quindi la nomina del commissario Cataldo nel 2015. Ma da quella

data ad oggi la liquidazione non è stata portata a termine. Nel frattempo sono

stati ricollocati dieci ex dipendenti dell'ente in altri enti regionali. Ma ci sono

ancora alcuni contenziosi pendenti nelle aule di giustizia da parte di altri ex

dipendenti. L'ente ai raggi X Adesso l'arrivo del nuovo liquidatore con il

compito, secondo il decreto firmato da Tamajo, di stabilire lo "lo stato di

consistenza patrimoniale dei beni mobili e immobili e di tutti i rapporti attivi e passivi esistenti oltre alla redazione del

bilancio di liquidazione, la ricognizione di tutto il personale in forza presso l'Ente e, una volta conclusa la liquidazione,

la devoluzione alla Regione Siciliana del patrimonio residuo e degli avanzi finali della liquidazione dell'ente". Ferma

anche la riqualificazione La fiera di Messina sorge in una delle zone più belle della città dello Stretto, proprio sul

waterfront di proprietà dell'Autorità Portuale locale. Alcuni anni fa era stato bandito un bando per la riqualificazione

delle aree che hanno portato all'abbattimento di alcuni capannoni. Tutto fermo anche su questo fronte: nell'agosto

scorso l'ANAC, l'Autorità Nazionale Anticorruzione, dopo un ricorso, ha scoperto delle irregolarità nel testo.
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Ministro Nello Musumeci: La portualità in sud Italia deve fare rete

Un settore in incremento su cui puntare come volano per l'economia del

Paese. La nautica cresce e lo fa a doppia cifra e su questo comparto bisogna

investire integrando professionalità. Un focus importante in occasione della

21^ edizione di Nauta 2023, in programma fino al 12 marzo 2023 a Sicilia

Fiere di Misterbianco (Ct), e nell'ambito della tavola rotonda "Nautica risorsa

del Paese, scommessa del Mezzogiorno" a cui hanno preso parte Nello

Musumeci, Ministro per le Politiche del Mare (Ministro), Elena Pagana

(Assessore regionale al Territorio e Ambiente), Piero Formenti (Vice

Presidente Confindustria Nautica), Francesco D i  Sarcina (Presidente

dell 'Autorità di sistema portuale Sicil ia orientale), Roberto Neglia,

Responsabile Rapporti istituzionali Confindustria Nautica e Alessandro

Lanzafame direttore di Eurofiere e organizzatore di Nauta. Sono, inoltre,

intervenuti per i saluti, Nino Di Cavolo, amministratore delegato di Sicilia

Fiera, e il sindaco di Misterbianco, Marco Corsaro. "La cantieristica segna un

+30% del fatturato. Questo significa che il settore gode di buona salute e può

aprire importanti scenari di mercato e di crescita -sottolinea il Ministro

Musumeci-. Dal canto nostro, ci sembra strategico investire sulla portualità per creare una rete sinergica e la Sicilia

può avere un ruolo di primo piano. Abbiamo una tradizione cantieristica importante, ma dobbiamo stare al passo coi

tempi, recuperando il gap degli ultimi anni. Questa fiera pone l'accento su temi importanti e sono orgoglioso di

rappresentare il Governo in un evento come questo che vede anche il coinvolgimento di Confindustria Nautica". Nel

2022, l'industria nautica italiana ha registrato un fatturato di oltre 6 miliardi di euro di cui il 50% ottenuto grazie

all'export. A riguardo Piero Formenti, Vice Presidente Confindustria Nautica, dichiara: "I dati relativi al settore vanno

valutati tenendo conto del moltiplicatore 1.7. Questo significa che ogni euro investito genera sette volte di più nella

filiera e nell'indotto. Inoltre, per ogni dipendente se ne generano 9 nell'industria nautica valutando trasversalmente i

settori coinvolti, dai porti al territorio". Dati su cui riflettere per la crescita economica. Alessandro Lanzafame, direttore

di Eurofiere e organizzatore del salone, sottolinea il successo di questa edizione di Nauta: "Abbiamo raddoppiato gli

spazi espositivi e triplicato il numero degli espositori -afferma il direttore di Eurofiere- E per la prima volta abbiamo il

piacere e l'onore di avere in fiera un Ministro, un siciliano con delega alle Politiche del Mare. Risultati che vanno al di

là delle nostre più rosee aspettative". E se l'assessore Elena Pagana punta l'attenzione sull'importanza della sinergia

tra settori e auspica un sistema integrato nel territorio, attraverso pianificazione e sviluppo sostenibile, Francesco Di

Sarcina plaude al progetto sottolineato dal Ministro Musumeci sul ruolo dei porti e sulla possibilità di una rete

integrata.

Pressmare
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Passeggera Palermo-Cagliari denuncia violenza, è giallo

La nave ferma in porto Ha raccontato di aver chiamato l'ex fidanzato dopo

essere stata violentata da un componente dell'equipaggio della nave che da

Cagliari la stava portando a Palermo. E di aver ripetuto la storia riferita all'ex

agli addetti alla reception della nave Europa Palace della compagnia Grimaldi.

Una vicenda che, però, non convince gli investigatori che finora non hanno

trovato alcun riscontro alle parole della presunta vittima, una passeggera di 30

anni. La donna, visitata dai medici dopo la denuncia, non presenterebbe alcun

segno di violenza e non ci sarebbero tracce di sue telefonate ad amici o ex

fidanzati. Le indagini, coordinate dalla procura di Palermo e condotte dalla

polizia, comunque non si fermano. Dagli accertamenti sarebbe emerso intanto

che la trentenne era sotto effetto di stupefacenti. La vicenda inizia questa

mattina all'alba. Intorno alle cinque la presunta vittima lascia la cabina e va alla

reception della nave per riferire quanto le sarebbe accaduto. Appena

l'imbarcazione giunge in porto viene fatta scendere e viene sentita dalla

polizia alla quale fa un sommario identikit dell'autore delle molestie, in una

seconda versione divenute violenza sessuale: si tratta di un marittimo che

lavora per la Europa Palace della Grimaldi. La trentenne viene poi portata dai sanitari del 118 all'ospedale Policlinico

per essere visitata. Nessuna traccia degli abusi viene trovata dai medici. Il marittimo intanto viene identificato e

sentito dagli agenti. Ai poliziotti racconta però una storia totalmente diversa. L'uomo nega di aver abusato della

trentenne pur ammettendo di essere entrato nella sua cabina. "Ho solo consegnato degli asciugamani", dice alla

polizia. L'ingresso del marittimo risulta comunque alla compagnia che è in grado di controllare l'accesso

dell'equipaggio negli alloggi dei viaggiatori. "Abbiamo garantito la massina collaborazione alla polizia - dicono dalla

compagnia - I fatti denunciati sono molto delicati e al vaglio della magistratura. Anche noi abbiamo iniziato

un'inchiesta interna per accertare quanto successo". La nave, che sarebbe dovuta ripartire per Cagliari questa mattina

alle 9 è ancora ferma al porto di Palermo. La polizia lavora al caso da questa mattina. Gli agenti hanno sentito diversi

passeggeri e marittimi e la Scientifica ha anche eseguito i rilievi all'interno della cabina. (ANSA).

Ansa

Palermo, Termini Imerese
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Palermo, parole della passeggera senza riscontri

Denuncia stupro a bordo Nave bloccata in porto

Una passeggera di 30 anni ha raccontato di aver chiamato l'ex fidanzato

dopo essere stata violentata da un componente dell'equipaggio della nave

che da Cagliari la stava portando a Palermo. Ma gli investigatori non

hanno trovato riscontri. La nave, che sarebbe dovuta ripartire per Cagliari

ieri mattina alle 9, è ancora ferma al porto di Palermo.

Il Resto del Carlino

Palermo, Termini Imerese
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ALL'INTERNO DEL PORTORICONVERSIONE IN CORSO

Il Molo Trapezoidalesi riconnette al tessuto urbano

P. Pie.

Comune di Palermo e Autorità di sistema portuale del mare di Sicilia

occidentale alleati per raccontare un nuovo capitolo della relazione città-porto.

L'edificio-interfaccia è frutto di un concorso e il progetto, firmato dai romani di

Studio Valle 3.0, si propone come un dispositivo permeabile e fruibile che riduce

la separazione visiva e fisica della città dal suo waterfront; un mix di funzioni di

servizio strettamente connessi con il terminal Ro-Ro.

Lungo via Crispi, alla quota della strada, si dispiegherà un parco urbano,

oggetto di un nuovo intervento da 35 milioni che ha appena avuto il via libera.

Intanto, in questo contesto sta arrivando al traguardo (inaugurazione prevista

entro l'autunno) l'intervento di rigenerazione urbana che riguarda il cosiddetto

Molo trapezoidale: un'opera di riconnessione del porto con il tessuto urbano e

soprattutto un asset industriale e turistico di primaria importanza a livello

mediterraneo. Parliamo di 9.500 mq di strutture ricettive - con un albergo

stellato, primo hotel in Italia all'interno del demanio marittimo portuale - di cui

1.600 dedicate a eccellenze enogastronomiche siciliane, tre ristoranti a bordo

d'acqua, spazi per la nautica da diporto con possibilità di ormeggiare yacht oltre i 100 metri; un convention center;

8.500 mq di laghetto che, nell'immaginario, rappresenta il mare che, prima dei bombardamenti, toccava le mura del

Castello a Mare, antico presidio della città.

«Un luogo vivo - raccontano dall'Autorità portuale - una passeggiata di riconnessione con il centro storico e con il

porto, con il terminal aliscafi, dotato di un parcheggio da 750 posti, e con il terminal crociere, dove la società West

Sicily Gate (di Costa e Msc), con la concessione sottoscritta con noi, gestirà i nostri terminal, impegnandosi a

portare, a regime, un milione e mezzo di passeggeri. I crocieristi termineranno la loro escursione nella bellezza di

Palermo e dintorni proprio in questo luogo, qui vivranno gli ultimi momenti prima di risalire sulla nave».

«Un porto che funziona, che programma il suo sviluppo assieme alla sua città, la quale modifica il proprio piano

regolatore generale in funzione di quelli che sono i benefici che provengono dal mare o adegua propri spazi per il

bene del porto, è un porto che riesce a dare un plus alla città. La nostra pianificazione - spiega Pasqualino Monti,

presidente dell'Autorità di sistema portuale del mare di Sicilia occidentale - attraverso un documento strategico, è

stata sottoscritta e condivisa con la Pa. C'è voglia di comprensione e ciò comporta non solo il miglioramento delle

condizioni del porto, ma anche della città, dell'industria alle spalle, delle piccole economie e delle grandi industrie.

Abbiamo messo a terra oltre un miliardo di opere, di cui 800 milioni solo a Palermo - aggiunge il presidente

Il Sole 24 Ore

Palermo, Termini Imerese
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-.

C'è una grande filiera che tocca tutti gli ambiti portuali: crociere, merci, cantieristica, nautica da diporto, industria.

Abbiamo utilizzato la concessione demaniale per sviluppare il mercato, costruito le infrastrutture, diventando credibili

e appetibili sul mercato».

© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Sole 24 Ore

Palermo, Termini Imerese
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Nave Palermo-Cagliari ferma al porto, a bordo la polizia: indagini in corso

Sarebbe dovuta salpare per la Sardegna alle 9 di questa mattina. Non è

ancora chiaro cosa abbia impedito la partenza dell'imbarcazione La nave

Grimaldi che collega Palermo con Cagliari è ferma nel porto di Palermo.

Sarebbe dovuta salpare per la Sardegna alle 9 di questa mattina. A bordo ci

sono gli agenti della Mobile e la polizia Scientifica. Non è ancora chiaro cosa

abbia impedito la partenza dell'imbarcazione.

Palermo Today

Palermo, Termini Imerese
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Presunta violenza sessuale a bordo: nave ferma al porto di Palermo

L'imbarcazione Grimaldi lines sarebbe dovuta salpare alle 9. Una donna

denuncia un marittimo. Ma è giallo Sarebbe dovuta partire da Palermo per

Cagliari, ma per tutta la giornata è rimasta ancorata al porto del capoluogo

siciliano. Una nave della Grimaldi lines è stata bloccata in Sicilia su

disposizione delle autorità: la Squadra Mobile sta svolgendo infatti alcune

indagini a seguito di una denuncia presentata da una passeggera di 30 anni,

che ha riferito di avere subito una violenza sessuale da un marittimo. Al

momento gli investigatori non avrebbero trovato riscontri alla sua versione: la

visita medica non avrebbe rivelato segni di violenza. Le indagini, coordinate

dalla procura di Palermo e condotte dalla polizia, comunque non si fermano.

Al porto è intervenuta anche la polizia scientifica, che ha effettuato i rilievi. I

passeggeri arrivati dalla Sardegna sono scesi regolarmente durante la

mattinata. La vicenda è iniziata all'alba. Intorno alle 5 la donna si è presentata

alla reception per raccontare di aver subito una violenza. Quando

l'imbarcazione è giunta in porto la donna è stata sentita dalla polizia, alla quale

ha descritto un identikit dell'autore delle presunte violenze. Poi la visita al

Policlinico. Nel frattempo il marittimo è stato identificato. L'uomo, che pure è entrato nella stanza, ha negato tutto: "Ho

solo consegnato degli asciugamani", ha detto alla polizia.

Rai News

Palermo, Termini Imerese
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ESPO e Feport chiedono più impegno all'UE per le Compagnie che evadono i regolamenti
EU ETS

Le Organizzazioni europee ESPO e Feport chiedono un migliore

monitoraggio per fermare gli sforzi di evasione portuale per evitare costi

nel programma ETS dell'UEBruxelles. Mentre il Parlamento europeo è

chiamato a votare, lunedì prossimo, 13 marzo, sulla revisione del sistema

di scambio di quote di emissione dell'UE -ETS (European Union

Emission Trading Scheme), due delle più grandi organizzazioni dei porti

europei e le società che operano nei porti stanno nuovamente sollevando

preoccupazioni sulle Compagnie di navigazione che adottano misure per

evitare il regolamenti.Affermando di accogliere con favore l'inclusione del

settore marittimo nel programma, l'Organizzazione Europea dei Porti

Marittimi (ESPO) e la Federazione delle Società Portuali e dei Terminal

privati europei (FEPORT) chiedono ulteriori sforzi per impedire gli scali

evasori e affinché l'ETS possa supportare i porti nel processo di conversione.L'evasione dal sistema marittimo

dell'EU ETS è una seria preoccupazione che continua a rappresentare una minaccia per la credibilità e la solidità

dell'EU ETS. Un'azione tempestiva è fondamentale poiché i cambiamenti nel traffico portuale e la riconfigurazione

delle rotte marittime sono quasi impossibili da invertire una volta che si verificano , scrivono le organizzazioni in una

dichiarazione congiunta.È necessario più impegno per garantire il monitoraggio e la prevenzione efficace del

carbonio emesso e le fughe dall'EU ETS Maritime. Poiché le regole sono state concordate durante la conferenza

tripartita, l'ETS entrerà gradualmente tra il 2024 e il 2026 riducendo le quote e aumentando i costi per le Compagnie di

navigazione che effettuano viaggi all'interno dell'UE e nei porti dell'UE. È inclusa una percentuale inferiore per i viaggi

tra un porto nell'UE e un porto al di fuori dell'UE, rimarcano le organizzazioni europee.Questa capacità di sostituire i

porti dell'UE con opzioni vicine o utilizzare i trasbordi, avvertono le organizzazioni europee, potrebbe portare ad

evadere scali in cui le Compagnie di navigazione possono evitare di pagare nell'ETS aggiungendo uno scalo a un

porto al di fuori dell'UE o riconfigurando le rotte. Pratiche di evasione come queste, avvertono le organizzazioni,

minacceranno l'integrità dell'ETS, portando a maggiori emissioni da viaggi più lunghi, senza riuscire a spingere le

Compagnie di navigazione a rendere più ecologiche le loro operazioni.Queste preoccupazioni non sono nuove per

l'iniziativa ETS e i comitati di redazione dell'UE hanno compreso gli sforzi per identificare le pratiche di evasione. La

Commissione intende utilizzare i dati AIS ei dati delle Dogane per aiutare a identificare gli sforzi di evasione e il

valore delle merci importate ed esportate attraverso i porti.Questi indicatori identificano l'evasione solo dopo che si è

verificata, avvertono le organizzazioni, che chiedono parametri aggiuntivi che consentano l'avviso di rilevamento

precoce; sarà molto difficile invertire lo sviluppo negativo, dopo che sarà in atto.ESPO e FEPORT si stanno

impegnando per introdurre una definizione della fase porto di scalo'

Il Nautilus
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negli atti di applicazione dei regolamenti. Notano che lo sforzo escluderebbe le soste nei porti di trasbordo di

container vicini all'UE. Dicono anche che gli sforzi di monitoraggio dovrebbero essere estesi a tutti i porti e non solo a

quelli in cui il trasbordo di container supera il 65%. Chiedono inoltre un maggiore coinvolgimento delle Autorità

Portuali, degli operatori dei terminal e dei sindacati.Dovrebbero essere consultati anche il Forum Portuale Europeo e il

Forum Europeo per la Navigazione Sostenibile. Dicono che l'attenzione dovrebbe essere allargata anche agli impatti

cumulativi sul pacchetto Fit for 55. Occorre considerare l'impatto dell'attuale impennata dei prezzi dell'energia sulla

posizione competitiva dei porti nell'UE, nonché le politiche commerciali e di aiuto di Stato dei concorrenti

dell'UE.Infine le organizzazioni europee chiedono che una parte significativa delle entrate ETS sia investita nei porti

dell'UE. Le entrate, scrivono, dovrebbero essere assegnate agli Stati membri dell'UE sulla base degli scali portuali per

garantire che gli investimenti nella decarbonizzazione possano essere effettuati nei luoghi in cui si verificano le

emissioni.Osservazioni. E' doveroso sottolineare che le norme sulla decarbonizzazione dell'IMO hanno una filosofia

diversa da quelle dell'Europa. LIMO richiede che le navi abbiano a bordo certificati validi che attestino la loro

conformità ai requisiti obbligatori della Convenzione MARPOL Allegato V I e, in caso contrario, non sono autorizzate

a operare. Mentre l'UE richiede che le navi paghino per ogni tonnellata di CO2 emessa (in futuro saranno inclusi anche

altri gas serra, come il metano e il protossido di azoto) e che paghino le sanzioni in caso di non conformità, sulla base

del principio chi inquina paga'. I regolamenti IMO sono applicabili a livello internazionale, in base alla stazza lorda e al

tipo di nave. Mentre, la direttiva e il regolamento dell'UE, nella versione attuale, si applicano alle navi di stazza lorda

pari o superiore a 5000GT che fanno scalo nei porti dell'UE e che trasportano, a fini commerciali, merci o passeggeri

e alle navi offshore di stazza lorda pari o superiore a 5000GT.

Il Nautilus
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DP World installerà il primo sistema di stoccaggio per container ad alta baia al terminal di
Pusan

(Piastra di stoccaggio smart a scaffalature alte BOXBAY. Per gentile

concessione di DP World)L'Operatore portuale globale DP World ha

annunciato la prima installazione commerciale del suo innovativo sistema

di stoccaggio a scaffalature alte BOXBAY presso il terminal container di

Pusan, in Corea del SudPusan. Conosciuto come BOXBAY', si tratta di

un sistema HBS (High Bay Storage) intelligente sviluppato da DP World e

dagli specialisti d'ingegneria industriale, SMS Group, attraverso la loro

joint venture Boxbay FZCO, fondata nel 2016.Il sistema consente

l'archiviazione e il recupero di container da baie fino a undici piani di

altezza, massimizzando lo spazio e aumentando la velocità di

movimentazione, l'efficienza energetica e la sicurezza, riducendo al

contempo i costi operativi.Boxbay FZCO e Pusan Newport Corporation

(PNC), di cui DP World detiene una quota del 66%, hanno firmato un accordo, l'altro giorno, per la progettazione

iniziale e i lavori d'ingegneria per il sito presso il terminal di Pusan. Gestendo 5,3 milioni di Teu nel 2021, PNC

gestisce il terminal più grande del porto di Pusan.Il sistema BOXBAY sarà integrato con la modalità esistente di gru a

cavalletto su rotaia automatizzate (ARMG) e operazioni su camion, e sarà adattato su un'area di stoccaggio esistente

e libera. Il sistema di stoccaggio completamente automatizzato, che sarà in grado di effettuare fino a 350.000

movimentazioni all'anno, fornirà l'accesso diretto ai container e migliorerà del 20% i tempi di manutenzione dei

camion.DP World intende alimentare il sistema BOXBAY utilizzando l'energia solare generata dai pannelli solari sul

tetto del sistema. DP World e SMS Group hanno perfezionato il sistema BOXBAY dal suo utilizzo iniziale nella

movimentazione di bobine di metalli pesanti nell'industria dei metalli.Una struttura pilota è stata costruita presso il

Terminal-4 di Jebel Ali nel gennaio 2021 e ha effettuato 190.000 movimenti di container in condizioni operative reali

fino a giugno 2022, verificando la maturità del mercato del sistema.Abbiamo preso una tecnologia che ha dimostrato

la sua efficacia nell'industria dei metalli in Germania e l'abbiamo ulteriormente trasformata per creare BOXBAY, un

innovativo sistema di stoccaggio di container per migliorare il commercio globale, ha affermato Sultan Ahmed Bin

Sulayem, presidente del gruppo e CEO di DP World.Il nostro progetto pilota a Jebel Ali ha già mostrato i vantaggi di

un sistema di stoccaggio a scaffali alti completamente automatizzato e alimentato in modo sostenibile. Sono

orgoglioso che DP World abbia guidato questa innovazione che ora sarà adottata a Pusan. La tecnologia riflette i

nostri continui sforzi per adottare tecnologie che migliorano il flusso degli scambi e migliorano ulteriormente la

posizione di Dubai come leader globale nel settore dei porti e della logistica.La DP World è una multinazionale che

opera nel settore del trasporto e della logistica, con sede a Dubai negli Emirati Arabi Uniti. È specializzata in logistica

merci, operazioni portuali, servizi marittimi e zone di libero scambio.
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La crisi spinge il risiko degli armatori. La giapponese One vara il piano di acquisti e
fusioni | Grafico

I più attivi sono i giapponesi di One, potenzia globale del trasporto container

con una forte presenza anche a Genova sia in porto che negli uffici direzionali

guidati da Angelo Chiarlo. La mossa sembra naturale, anzi quasi obbligata: tra

gli armatori che trasportano container è iniziata la stagione delle fusioni.

Come quando c'era la grande crisi e i noli - il valore pagato per il trasporto

sulla nave - erano ai minimi: le compagnie sparivano o erano costrette a

unirsi. Adesso che stanno saltando anche le alleanze tra i colossi - nel settore

è stata accolto con particolare scalpore il divorzio tra Msc e Maersk - i gruppi

si stanno muovendo su rotte alternative ai patti commerciali. I più espliciti

sono i giapponesi di One, potenzia globale del trasporto container con una

forte presenza anche a Genova sia in porto che negli uffici direzionali guidati

da Angelo Chiarlo. Le navi color magenta sono nate dall'unione delle flotte tra

Nyk, Mol e K Line. Nei piani di sviluppo approntati dai manager di Tokyo c'è

grande spazio per una strategia «orientata alla crescita attraverso M&A

(mergers and acquisitions)», come si legge nel documento che traguarda gli

obiettivi per il 2026. Significa che è previsto un ulteriore consolidamento del

settore e che One ha intenzione di comprare o allearsi, non solo commercialmente, con qualche altro colosso. La

mossa non coglie di sorpresa il mercato. Perché da settimane gli analisti speculano sulla possibilità che riparta la

stagione dei matrimoni tra le grandi compagnie di trasporto container e One è al centro delle voci. Pochi giorni fa negli

Usa alcuni esperti si erano spinti a ipotizzare una fusione tra i giapponesi e i tedeschi di Hapag-Lloyd, ma a quanto

apprende Il Secolo XIX dal quartiere generale di Amburgo, la linea non è interessate al momento a fusioni. «Non ci

sono piani in questo senso» chiarisce il colosso tedesco. Quindi per ora Hapag-Lloyd si sfila dal grande risiko degli

armatori, dopo essere stato tirato in ballo più volte. Rimane il fatto che One invece è a caccia di opportunità e

un'eventuale operazione potrebbe permettere alla compagnia di scalare l'attuale settima posizione nel ranking degli

armatori mondiali. Il gruppo guidato da Gianluigi Aponte intanto continua a ordinare navi. L'ultimo ingresso è peraltro

da record. La "Msc Tessa" infatti, appena entrata in flotta, è la nave portacontainer più grande al mondo con i suoi

24.116 teu di capacità. Il valore di questo colosso è di circa 600 milioni di dollari. La nave è lunga 400 metri e utilizza

un sistema per ridurre l'attrito dello scafo che consente la riduzione del consumo totale di energia, tagliando le

emissioni totali di carbonio di circa 4 punti percentuali. -.
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